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LE CRONACHE Mercoledì 29 aprile 1998l’Unità15
I dati del ministero della Sanità basati sui rilevamenti effettuati durante la scorsa estate

Mari italiani in buona salute
Più controlli, meno sporcizia
Bagni senza rischi lungo 4.875 chilometri di costa
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Liguria 345,8 81,3 17,0 1,7

Toscana 572,6 70,0 12,2 2,7

Lazio 356,6 67,9 14,2 17,9

Campania 461,2 75,0 6,4 18,6

Basilicata 59,2 89,2 1,2 7,6

Calabria 710,0 84,0 5,9 7,0

Puglia 829,9 80,7 5,9 5,8

Molise 34,3 97,1 2,0 2,0

Abruzzo 124,3 90,6 3,0 6,0

Marche 172,0 83,8 0,0 8,4

E. Romagna 129,5 74,4 7,0 17,8

Veneto 156,3 61,4 33,5 5,1

Friuli V. G. 109,8 55,1 44,9 0,0

Sicilia 1.424,7 57,7 10,8 4,7

Sardegna 1.636,2 56,4 14,8 3,8

TOTALE 7.122,4 68,5 11,6 6,4
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Elaborazione su dati del Ministero della Sanità

Anche se non siamo dei
climatologi provetti,
qualche sospetto sul fatto
che quest’anno l’inverno
non era stato
particolarmente freddo, a
parte qualche brusca
discesa della colonnina di
mercurio, ce lo avevamo
avuto. Ma al di là della
situazione contingente
del nostro paese, c’è da
considerare le condizioni
generali del pianeta. E ora
c’è chi con maggiore
autorevolezza e
scientificità ci dà nuove
conferme statistiche sul
«riscaldamento» globale
del pianeta Terra, che
molti attribuiscono in
parte al «fenomeno serra»
dovuto all’inquinamento
ambientale causato
soprattutto dai cosiddetti
gas-serra. Secondo l’Ente
meteorologico
britannico, come era
riportato ieri sul
quotidiano inglese «The
Independent», i primi tre
mesi del 1998 sono stati i
più caldi mai registrati
nella storia moderna, a
giudicare almeno dai dati
conservati negli archivi
che partono dal 1860
(data dalla quale gli
studiosi hanno cominciato
a raccogliere le
temperature). La
temperatura media del
globo tra gennaio,
febbraio e marzo di
quest’anno è stata di 0,6
gradi centigradi superiore
alla media del periodo
1861-1990.

Primi 3 mesi
dell’anno
i più caldi
del secolo

ROMA. Levacanze,al mare, in
Italia? Si può. Anzi, sideve, se si
tiene alla pulizia e trasparenza
dell’acqua, controllata e balnea-
bileper 4.875chilometri di costa
rispetto ai 7.122che circondano
lo stivale. Un dato, quellodello
stato del mare nostrum, in lento
ma costante segno positivo, rile-
vatodal rapporto annuale del
ministero della Sanità sulla
«Qualità delle acquedi balnea-
zione». Anno per anno aumenta-
no anche icontrolli (+ 69,2 chilo-

metri) su cui certamente non può
contare chi si esalta per i mari blu
deinostri vicinidel Mediterra-
neo, e nei prossimi giorni -ha an-
nunciato il sottosegretarioMoni-
caBettoni -bocciature e promo-
zionidelle nostre spiagge potran-
no essere riscontrate in tempo
reale su Internet oTelevideo, per
un servizio sempre migliore al
cittadino. Più di52 mila campio-
namenti realizzati tra aprilee set-
tembre ‘97per affermareche il
68,5% del mare è balneabile, ri-

spetto al 67,1%del ‘96. I tratti do-
venon si possonofarebagni «per
motivi indipendenti dall’inqui-
namento» (porti, servitùmilitari,
parchi marini) riguardano824,1
chilometri (11,6%),quelli vietati
per inquinamento (dovutoa cau-
se microbiologiche e quindia
scarsa depurazione) sono lunghi
456,9km (6,4%). Poic’è una zo-
na insufficientemente campio-
nata per 40,1 km(0,5%) e infine
lacosta noncontrollata (anche
per difficoltà oggettivedi rileva-

mento) interessa 925,9 km
(13%).
Quali le regioni dove prenotare le
vacanze per la prossima estate?
Sicuramente Molisee Abruzzo,
rispettivamente conil 97,1 e il
90,6 per cento di costa pulitae
trasparente. Seguonoa ruota Ba-
silicata, Calabria, Marche e Pu-
glia.Le regioni col segno meno
sono ancora unavolta Campania
e Lazio, la prima con 18,7 km di
costa vietatae la seconda con
17,9.

Promosse Capri e Riccione, Costa Smeralda e Lignano Sabbiadoro

Acque limpide non solo per i Vip
Le zone più inquinate sono ancora una volta quelle vicino alle grandi città.

LA MAPPA

ROMA.Lucca,Trieste,UdineeGo-
riziasonolemagnifichequattroche
hannonella loroprovinciacoste in-
quinate uguale a zero. Al contrario
Ferrara, Caserta, Roma e Napoli so-
no le città con uno sbocco al mare
non frequentabile. Su 56 province
viene controllato il 100% del tratto
di mare di 33 capoluoghi, la città
con la costa meno controllata è
quella di Trapani con il 48,5%. E la
mucillagineinAdriatico?Èfastidio-
sa ma non si può equiparare all’in-
quinamento: comunque negli ulti-
mi treanni la situazionesi èstabiliz-
zata, con tendenza al miglioramen-
to.

E le spiagge famose, frequentate
da politici, cantanti, attrici, quanto
possono vantare un mare cristalli-
no? Sicuramente i frequentatori di
Capri possono stare tranquilli, così

comechiva invillao inbarcaall’Ar-
gentario, chi affitta la casa a Sabau-
diaosullaCostaSmeralda, inSarde-
gna che continua ad avere la per-
centualepiùelevatadichilometridi
costa marina non controllata con il
30,7% (seguono la Sicilia e la Tosca-
na). Qualche puntino rosso (segno
diinquinamento)si riscontraaSan-
ta Teresa di Gallura, a Stintino, alla
Maddalena, ma quest’annoaddirit-
tura il tratto di mare davanti all’ho-
tel Danieli di Venezia può vantare
l’assenza di inquinamento. Anche
il mare discrimina ricchi e poveri?
No, perché è pulito a Riccione, Bi-
bione,Lignano Sabbiadoro, Viareg-
gio, mete di turismo popolare.
Qualche punto interrogativo resta
per Cattolica, Rimini, Rapallo. Si
salva la costiera amalfitana con
qualchedubbioperAmalfieSorren-

to, si salva Sperlonga, promosso il
Circeo, ma non Terracina, Formia e
Gaeta. Restano i dubbi per i tratti
doveicontrollinonsonostatifattio
nonsonostati fattiasufficienza,co-
me in molte coste delle Eolie, Pan-
telleria, Linosa, Lampedusa, Maret-
timo.

A inquinare inostrimarie inostri
laghi sono soprattutto gli scarichi
dei grandi insediamenti urbani e gli
sbocchideifiumi.Nonèuncasoche
i 13 km di coste vicino a Ferrara e
adiacenti alla foce del Po siano pas-
sati da temporaneamente a perma-
nentemente non balneabili e che i
tratti di mare peggiori si trovino in
prossimità di grandi città. Per il sot-
tosegretario Bettoni è necessario
semprepiùprevenireche«curare»e
quindi più depuratori, sistemidi di-
sinquinamento e una maggiore

educazione ambientale. Intanto
verrà rinnovata e arricchita di nuo-
ve professionalità e competenze la
commissione ministeriale per la
balneazione.

Con lo slogan «Stessa spiaggia,
stesso mare», Legambiente com-
menta i dati sulla qualità delle ac-
que diffusi dal ministero. Le condi-
zionidelmaresonopressochéiden-
ticheaquelledell’annoscorso-dice
Lucia Venturi, responsabile scienti-
fico - e sono sempre le stesse le Re-
gioni che richiedono limiti più per-
missivi relativamente all’ossigeno
disciolto: sì, è vero, è aumentata la
costa balneabile dello 0,6%, ma so-
no anche aumentati di 13 chilome-
tri i trattinonbalneabilipermanen-
temente.

A.Mo.

ROMA. Mari sempre piùpuliti, dice
ilministerodellaSanità.Ealloravie-
ne subito voglia di chiedere: «A
quando i primi bagni?». Giriamo la
domanda ad un meteorologo. «Se
vuolesaperecomesaràl’estatepros-
sima - dice Antonio Navarra, clima-
tologo, ricercatore del Centro na-

zionale delle ricerche -, beh, allora le consiglio di rivolgersi a un mago. Co-
munque,pertogliermidall’impaccio,ledicocheunaprevisionesicurac’è».
Meno male! Finalmente un meteorologo disponibile a sbilanciarsi, a diffe-
renzadeisuoicolleghichesitrinceranosempredietrol’inattendibilitàdelle
previsionisuperioriaicinquegiorni.Mal’ottimismodurapoco.«Èprevedi-
bile - scherza Navarra - che a luglio si potranno fare ibagni». Bella scoperta.
Ma mentre parliamo al telefonosi sente dall’altra parte della cornetta il tic-
chettio della tastiera del computer. «In realtà delle previsioni sul lungo pe-
riodo è possibile averle - spiega il climatologo con riacquisito tono profes-
sionale - grazie allo studio sperimentale che si sta conducendo a Reading,
vicino a Londra, presso il Centro europeo di previsioni a medio termine».
Dopo una rapida consultazione dei dati proveniente dalCentro inglese, fi-
nalmente Navarra avanza la previsione: «La prossima estate sarà nella nor-
ma,népiùcalda,népiùfreddadellamedia».

PREVISIONI

A quando
una nuotata?


